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OGGETTO: Lavori di adeguamento in quota della sommità dell’argine destro del fiume Po di Maistra in tratti 
saltuari compresi tra gli stanti 5 e 40 nel comune di Porto Tolle (RO) 

DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI TECNICI 
art. 1, comma 20, lettera a), della legge n. 55 del 2019 
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CAPO  1.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 1 Ordine da tenersi nell’avanzamento dei lavori 
1. L’Impresa ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli perfettamente 

compiuti nel termine stabilito dal programma di avanzamento lavori e nel termine contrattuale purché esso, a 
giudizio della Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 
dell’Amministrazione. 

2. Tuttavia, l’Amministrazione ha diritto di prescrivere l’esecuzione ed il compimento di determinati lavori entro 
un ragionevole termine, anche in difformità delle indicazioni del citato programma, specialmente in relazione 
ad esigenze di ordine od interesse pubblico, senza che l’Impresa possa rifiutarvisi ed avanzare pretese di 
particolari compensi. 

3. Qualora l’Impresa, di propria iniziativa, anche dopo aver informato l’Ufficio di Direzione Lavori e senza 
opposizione del medesimo, eseguisse maggiori lavori od impiegasse materiali di dimensioni eccedenti, o di 
lavorazione più accurata, o di maggior pregio rispetto a quelli previsti od autorizzati, e sempre che 
l’Amministrazione accetti le opere così come eseguite, l’Impresa non avrà diritto ad alcun aumento dei prezzi 
e comunque ad alcun compenso, quali che siano i vantaggi che possano derivare all’Amministrazione stessa, 
ed i materiali e le lavorazioni suddette si considereranno delle dimensioni e qualità previste in progetto. 

Art. 2 Variazione dei lavori 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a 

suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi 
all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni 
ed entro i limiti stabiliti dall’articolo 120 del codice dei contratti. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della DL, recante anche gli estremi dell’approvazione da 
parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre deve essere presentato per 
iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 
considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, 
se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerate modifiche al contratto gli interventi disposti dalla Stazione Appaltante per risolvere 
aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 15% (quindici per cento) del valore 
iniziale del contratto. In caso di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore 
complessivo del contratto al netto delle successive modifiche. 

5. Non sono considerate sostanziali, le modifiche al progetto proposte dalla stazione appaltante ovvero 
dall’appaltatore con le quali, nel rispetto della funzionalità dell'opera: 

a) si assicurino risparmi, rispetto alle previsioni iniziali, da utilizzare in compensazione per far fronte alle 
variazioni in aumento dei costi delle lavorazioni; 
b) si realizzino soluzioni equivalenti o migliorative. 

6. Nel caso di cui all’articolo 120, comma 9, del codice dei contratti, è sottoscritto un atto di sottomissione quale 
appendice contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni 
in variante. 

7. Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei lavori in economia o introdotti 
in sede di variante, causati dalla differenza tra i costi vigenti al momento dell’esecuzione dei predetti lavori in 
economia e i costi introdotti in sede di variante. Resta ferma la necessità del preventivo accertamento della 
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disponibilità delle risorse finanziarie necessarie da parte del RUP, su segnalazione della DL, prima dell’avvio 
dei predetti lavori in economia e in ogni occasione della loro variazione in aumento. 

8. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 44, con i relativi costi non 
assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 45, nonché l’adeguamento dei piani 
operativi di cui all’articolo 46. 

9. Qualora le varianti comportino la sospensione dei lavori in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità 
Giudiziaria sia ordinaria che amministrativa, anche in seguito alla segnalazione dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione di cui all’articolo 120 del codice dei contratti, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 15 e 
16. 

10. Per quanto non previsto nel presente articolo trova applicazione l’art. 120 del codice dei contratti e relativi 
allegati. 

Art. 3 Proprietà degli oggetti trovati 
1. Fatta eccezione per i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, appartiene alla stazione appaltante la 

proprietà degli oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l’arte o l’archeologia, compresi i 
relativi frammenti, che si dovessero reperire nei fondi occupati per l’esecuzione dei lavori e per i rispettivi 
cantieri e nella sede dei lavori stessi. L’appaltatore ha diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro 
conservazione e per le speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne 
l’integrità ed il diligente recupero. 

2. Il reperimento di cose di interesse artistico, storico o archeologico deve essere immediatamente comunicato 
alla stazione appaltante. L’appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli 
senza autorizzazione della stazione appaltante. 

Art. 4 Proprietà dei materiali di demolizione 
1. I materiali provenienti da escavazioni o taglio piante sono di proprietà dell’amministrazione. 
2. L’appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali, 

intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 
3. Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all’appaltatore, il prezzo ad essi 

convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall’importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia 
stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 

CAPO 2 - NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 
Per tutte le opere dell'appalto le quantità dei lavori eseguiti saranno determinate con metodi geometrici o a 
numero o a peso, a seconda dei casi. 
In particolare: 
1. gli scavi ed i rilevati a sezione retta od obbligata, per qualsiasi profondità o sezione, con il metodo delle 

sezioni ragguagliate sulla base delle quote assegnate dalla Direzione dei Lavori o, in mancanza, sulla base delle 
quote indicate nei disegni allegati al contratto; 

2. il pietrame sciolto sarà valutato a peso mediante pesatura diretta sui mezzi di trasporto, da effettuarsi sulla 
pesa pubblica più prossima al luogo d'impiego scelta dalla Direzione dei Lavori. Il peso dovrà risultare da 
apposita bolletta di pesatura che conterrà la targa del veicolo, il peso lordo del veicolo e la tara nonché il tipo 
di materiale accertato in contraddittorio fra il rappresentante dell'Amministrazione e quello dell'Impresa. 

Per i noli di mezzi meccanici l'Impresa è tenuta, a seconda del tipo di intervento richiesto, a mettere a 
disposizione mezzi d'opera adeguati alla tipologia dei lavori. 
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La Direzione dei Lavori può indicare una potenza minima o massima del mezzo da utilizzarsi. Ai fini contabili si 
utilizza il dato, relativo alla potenza, riportato sul certificato della casa costruttrice. 
I mezzi meccanici d'opera a nolo si intendono forniti a “caldo”, ovvero, completi di conducente, gasolio e 
quant'altro occorra al loro funzionamento; il pagamento avverrà per ora di effettivo impiego all'esecuzione dei 
lavori commissionati. 
OPERE PROVVISIONALI 
Le opere provvisionali occorrenti per dare finito a regola d’arte il lavoro nei tempi e secondo le modalità 
contrattuali saranno eseguite a cura e spese e su iniziativa dell’Impresa, intendendosi i relativi oneri compresi e 
compensati nei prezzi di elenco. 
Saranno pure a cura e spese dell’Impresa i lavori di smontaggio o demolizione delle opere provvisionali. 
Nel caso si abbiano a verificare danni o molestie a terzi ed alle proprietà adiacenti alla zona dei lavori, l’Impresa è 
tenuta al ripristino delle opere danneggiate ed all’eventuale risarcimento dei danni, sollevando l’Amministrazione 
da ogni e qualsiasi responsabilità ed onere in merito. 
MEZZI D’OPERA 
L’Impresa può utilizzare i mezzi d’opera che ritiene più idonei all’esecuzione del lavoro in ottemperanza a tutte le 
norme e condizioni stabilite nel presente Disciplinare. 

Art. 5 Sfalcio di rilevati arginali 
Il prezzo compensa i lavori di sfalcio di rilevati arginali, effettuati a macchina o a mano, su piani e scarpate di 
qualsiasi sviluppo e saranno compensati a metro quadrato di superficie ripulita. 

Art. 6 Disboscamento e decespugliamento 
Il prezzo compensa le operazioni di disboscamento e decespugliamento, sia esso effettuato a mano o a macchina, 
compreso l'abbattimento di alberi con diametro del tronco non superiore a 20 cm, misurato a 130 cm da terra. 
Inoltre, sono incluse tutte le operazioni necessarie per eseguire il lavoro così come descritto nello specifico 
paragrafo del Disciplinare. Sono a carico dell’Impresa gli oneri per il taglio dei rami, la riduzione in astoni, il 
recupero del materiale di risulta e il suo eventuale stoccaggio in aree indicate dalla DL, nonché per il ripristino di 
tutte le aree interessate dai lavori, dal passaggio e dalle manovre di mezzi. 
I lavori saranno compensati a metro quadrato di superficie ripulita. 

Art. 7 Taglio di piante 
Il prezzo compensa le operazioni necessarie per effettuare il taglio di piante, anche isolate, eseguito con 
manodopera specializzata e l’ausilio di idonei mezzi meccanici. Gli alberi verranno tagliati alla base con taglio 
orizzontale netto a raso del terreno, sezionati a misura atta al trasporto e accatastati in aree di stoccaggio indicate 
dalla DL. 
Le operazioni saranno compensate a numero di piante abbattute in base al loro diametro, così come differenziato 
nell’elenco prezzi. 

Art. 8 Scavo di sbancamento 
Il prezzo compensa lo scavo e il carico su mezzi di trasporto, e la movimentazione all'interno del cantiere fino ad 
una distanza massima di 5 km, oltre all'onere per la profilatura delle scarpate di scavo. 
Le sezioni di rilievo dovranno essere chiaramente individuate in sito mediante opportuna picchettazione, tale da 
rendere riconoscibile la sezione anche una volta eseguiti i lavori. La distanza fra due sezioni dovrà essere tale da 
evidenziare ogni variazione sostanziale. Gli oneri per tutte le operazioni di rilievo e di misurazione sono a carico 
dell’Impresa. 
I rilevamenti e la misurazione degli scavi agli effetti del pagamento saranno eseguiti in contraddittorio con 
l’Impresa prima dell'inizio dei lavori ed al momento della contabilizzazione. 



 

Lavori di adeguamento in quota della sommità dell’argine destro 
del Po di Maistra in tratti saltuari compresi tra gli stanti 5 e 40 nel 
comune di Porto Tolle (RO) 

 
Progetto di fattibilità tecnico-economica 

 

6/22 

Le operazioni di scavo saranno computate a metro cubo. 

Art. 9 Trasporto al difuori dell’area di cantiere 
Il prezzo compensa il trasporto su autocarro del materiale e lo scarico a piè d’opera nel luogo del suo impiego, 
secondo le indicazioni fornite dalla DL. 
Il trasporto sarà valutato a metro cubo per chilometro percorso in sola andata, così come da volume determinato 
dai rilievi eseguiti per la computazione dello scavo di sbancamento. 

Art. 10 Formazione di rilevato (terreno demaniale e da cava privata) 
Il prezzo compensa il ringrosso e rialzo di rilevati esistenti con materiale proveniente da area demaniale e da cava 
privata, entrambe individuate dall’Amministrazione. Nel prezzo è compresa la preparazione del piano di posa, 
eseguita mediante scavo di gradoni secondo le geometrie e le dimensioni previste dagli elaborati progettuali, 
l'accumulo del materiale per la successiva ripresa e posa, la fornitura a piè d'opera del materiale terroso, la posa 
per strati dello spessore indicato nei disegni di progetto, la compattazione con il macchinario e le modalità 
prescritte negli stessi elaborati progettuali e quant'altro necessario per dare l'opera finita a regola d'arte secondo 
le modalità e caratteristiche previste nello specifico paragrafo del Disciplinare, comprese le prove di accettazione 
e controllo. 
I rilevamenti e le misurazioni della sagoma arginale, agli effetti del pagamento, saranno eseguiti, in 
contraddittorio con l’Impresa, prima dell'inizio dei lavori ed al momento della loro contabilizzazione. 
Le sezioni di rilievo dovranno essere chiaramente individuate in sito mediante opportuna picchettazione, tale da 
rendere riconoscibile la sezione anche una volta eseguiti i lavori. La distanza fra le due sezioni di rilievo sarà tale 
da evidenziare ogni variazione cospicua ai fini esecutivi. Gli oneri per tutte le operazioni di rilievo e di misurazione 
sono a carico dell’Impresa. 
Qualora l’Impresa superasse le sagome fissate dall’Ufficio di Direzione Lavori, il maggiore rilevato non verrà 
contabilizzato e l’Impresa, se ordinato dall’Ufficio di Direzione Lavori, rimuoverà, a sua cura e spese, i volumi di 
terra riportati o depositati in più, provvedendo allo stesso tempo a quanto necessario per evitare menomazioni 
alla stabilità dei rilevati accettati dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
I rilevati eseguiti saranno misurati a compattazione ed assestamento avvenuti e computati con il metodo delle 
sezioni ragguagliate e contabilizzati a metro cubo dato in opera finito. 

Art. 11 Geotessile 
Il prezzo compensa la fornitura e la posa in opera e comprende tutti gli oneri per gli sfridi, le sovrapposizioni, le 
cuciture, le prove di laboratorio richieste dalla Direzione Lavori e quant'altro necessario per eseguire l'opera con 
le modalità previste nello specifico paragrafo del Disciplinare e nei disegni di progetto. 
Il geotessile sarà computato a metro quadrato, in ragione della grammatura e in base alla superficie 
effettivamente coperta dal telo, senza tenere conto delle sovrapposizioni. 

Art. 12 Rimaneggiamento vecchie difese in pietrame 
Il prezzo compensa le operazioni di rimozione del pietrame, il trasporto in andata e ritorno e il deposito in cataste 
regolari su aree predisposte all’interno del cantiere, la regolarizzazione delle superfici arginali esposte, la 
ricollocazione in opera del pietrame ed il ripristino dell’area di deposito. 
I lavori saranno compensati a metro cubo misurato su cataste regolari. 

Art. 13 Opere di protezione spondale 
Il prezzo compensa la fornitura e la posa in opera di pietrame di cava e verrà contabilizzato a peso, espresso in 
tonnellate e frazioni di tonnellate fino alla terza cifra decimale, mediante pesatura attestata da pesa pubblica o 
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effettuata alla presenza del personale incaricato dalla DL; le parti firmeranno le bollette, madre e figlie, nel 
numero disposto dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
Lo scarico non può essere mai iniziato senza autorizzazione del rappresentante dell’Ufficio di Direzione Lavori. 
Oltre a quanto stabilito nel presente Disciplinare, l’Ufficio di Direzione Lavori ha la più ampia facoltà di aggiungere 
tutte quelle condizioni che ritenga più opportune per assicurare la buona riuscita delle operazioni di pesatura 
nonché l'efficienza dei controlli sul peso dei carichi e sul collocamento in opera dei massi. 
Nessuno speciale compenso o indennità può riconoscersi all’Impresa per il tempo necessario alle operazioni di 
taratura, stazzatura, pesatura dei materiali o per controlli su dette operazioni, oltre a quelli previsti dalle 
specifiche voci di elenco prezzi. 

Art. 14 Inerbimento di superfici 
Il prezzo compensa la semina per aspersione ad alta pressione di una miscela composta da acqua, sementi, 
sostanza organica, collanti e fertilizzanti su superfici piane o inclinate, da effettuarsi nelle zone individuate dalla 
D.L. nelle quali le operazioni da svolgersi saranno: 
 una lieve sistemazione superficiale del terreno; 
 la semina a spaglio manuale da attuarsi con la distribuzione del miscuglio di sementi; 
 una leggera erpicatura superficiale per interrare parzialmente i semi e farli aderire al terreno. 
Le operazioni di inerbimento saranno computate a metro quadrato. 

Art. 15 Costruzione di massicciata stradale 
Il prezzo compensa carico, trasporto, scarico, stesa uniforme e rullatura del materiale compresa l’innaffiatura ed 
ogni altro onere accessorio per completare l'opera a regola d'arte secondo le modalità riportate nello specifico 
paragrafo del Disciplinare - Capo 3. 
La misurazione avverrà a compattazione avvenuta e sarà contabilizzata a metro cubo. 

Art. 16 Emulsione bituminosa 
Il prezzo compensa la pulizia del piano di appoggio, la spruzzatura di emulsione bituminosa secondo le indicazioni 
contenute negli elaborati progettuali e le disposizioni impartite dalla DL, oltre alla segnalazione delle aree di 
cantiere. 
Le operazioni saranno computate a metro quadrato. 

Art. 17 Conglomerato bituminoso 
Il prezzo compensa la fornitura, stesa e costipamento di conglomerato bituminoso secondo le prescrizioni 
contenute negli elaborati progettuali e le disposizioni impartite dalla DL, oltre alla segnalazione dell’area di 
cantiere. 
Le operazioni saranno computate a metro quadrato. 

Art. 18 Smaltimento terre di scavo 
Il prezzo compensa le operazioni di accumulo del materiale in idoneo deposito temporaneo su area indicata dalla 
DL, lo smaltimento o recupero in impianto autorizzato e l’emissione, per ogni trasporto, di formulario contenente 
le indicazioni necessarie (luogo di escavazione – data di esecuzione – volume/peso del materiale). 
Le operazioni saranno computate a tonnellata. 

Art. 19 Oneri di discarica 
Il prezzo compensa i soli oneri per il conferimento, presso impianti di recupero autorizzato e/o pubblica discarica 
autorizzata, dei materiali provenienti dalle operazioni di abbattimento e potatura di alberi (legno - CER 170201). 
Il conferimento deve essere certificato dai seguenti documenti: 
 formulario di identificazione rifiuti; 
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 certificato di avvenuto smaltimento. 
I documenti dovranno essere compilati in ogni loro parte e consegnati all’Ufficio di Direzione Lavori per la 
contabilizzazione che avverrà per quintale di materiale conferito 

CAPO 3 - NORME TECNICHE 

Art. 20 Norme generali per l’esecuzione dei lavori 
a) Generalità 
 L’Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza delle norme contenute nel Disciplinare e di quanto altro 

prescritto nei documenti di progetto. 
 Nell’esecuzione dei lavori l’Impresa è altresì obbligata ad osservare ed a far osservare dal proprio personale 

tutte le norme antinfortunistiche e sulla sicurezza del lavoro vigenti all’epoca dell’appalto, nonché quelle 
specificatamente indicate nei piani di sicurezza di cui al D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.. 

 L’Impresa è diretta ed unica responsabile di ogni conseguenza negativa, sia civile che penale, derivante dalla 
inosservanza o dalla imperfetta osservanza delle norme di cui ai precedenti commi. 

 All’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore procederà in contraddittorio con l’Ufficio di Direzione Lavori al 
tracciamento con metodi topografici di sezioni trasversali e/o profili longitudinali, dei limiti degli scavi e dei 
rilevati e di tutte le opere d’arte previste in base ai disegni di progetto ed ai capisaldi e riferimenti che 
verranno indicati dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

b) Ordine da tenersi nell’avanzamento lavori 
 L’Impresa ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli perfettamente 

compiuti nel termine stabilito dal programma esecutivo dei lavori e nel termine contrattuale, purché esso, a 
giudizio dell’Ufficio di Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli 
interessi dell'Amministrazione. 

 Tuttavia, l'Amministrazione ha diritto di prescrivere l'esecuzione ed il compimento di determinati lavori entro 
un ragionevole termine, anche in difformità rispetto alle indicazioni del citato programma, specialmente in 
relazione ad esigenze di ordine od interesse pubblico, senza che l’Impresa possa rifiutarvisi ed avanzare 
pretese di particolari compensi. 

 L’Impresa dovrà provvedere, durante l'esecuzione dei lavori, a mantenere pulite le aree di lavoro, di manovra, 
di passaggio, o di deposito temporaneo; è altresì obbligata, al termine dei lavori, a riportarle nelle condizioni 
che le caratterizzavano prima dell'inizio dei lavori. Tali oneri sono inglobati nei prezzi di elenco. 

c) Lavori eseguiti ad iniziativa dell’Impresa 
L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 
accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 
caratteristiche stabilite. 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei Lavori 
l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 
qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione 
del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le 
determinazioni definitive dell’organo di collaudo. 

d) Preparazione dell'area di cantiere e dei lavori 
 Sono compresi nei prezzi di elenco gli oneri per la formazione del cantiere e per l'esecuzione di tutte le opere 

a tal fine occorrenti, compresi gli interventi necessari per l'accesso al cantiere, per la sua recinzione e 
protezione e quelli necessari per mantenere la continuità delle comunicazioni, degli scoli, delle canalizzazioni 
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e delle linee telefoniche, elettriche, acquedottistiche e del gas esistenti. 
 Restano a carico dell’Impresa gli oneri per il reperimento e per le indennità relativi alle aree di stoccaggio e 

deposito temporaneo e/o definitivo delle attrezzature di cantiere, dei materiali e delle apparecchiature di 
fornitura e dei materiali di risulta. 

Art. 21 Sfalcio di rilevati arginali 
Le operazioni di sfalcio dovranno eliminare completamente cespugli, rampicanti, arbusti e gli alberelli il cui tronco 
abbia diametro inferiore a 6 cm, se necessario con due passate effettuate nei due sensi opposti, lungo i rilevati 
arginali su piani e scarpate di qualsiasi sviluppo nei tratti indicati in progetto o dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
I lavori andranno eseguiti con mezzo meccanico, gommato, dotato di braccio adeguato alle lavorazioni richieste 
ed opportunamente munito di apparato falciante conforme alle vigenti disposizioni di legge, l'intervento se 
necessario sarà completato a mano. 

Art. 22 Disboscamento e decespugliamento 
I lavori di disboscamento e decespugliamento si riferiscono a superfici arginali in piano e scarpata di qualsiasi 
sviluppo in cui vi sia elevata presenza di piante con diametro del tronco compreso tra 6 cm e 20 cm. Le operazioni 
andranno eseguite con mezzo meccanico, gommato o cingolato, dotato di braccio adeguato alle lavorazioni 
richieste ed opportunamente munito di trincia conforme alle vigenti disposizioni di legge, l'intervento se 
necessario sarà completato a mano. 

Art. 23 Taglio di piante 
I lavori si riferiscono a piante con diametro del tronco compreso tra 20 e 40 cm e prevedono il taglio dei rami, la 
riduzione dei tronchi in astoni di lunghezza commerciale, la raccolta di tutto il materiale di risulta proveniente 
dalle suddette operazioni, l’accatastamento e il trasporto dove indicato dell’Ufficio di Direzione Lavori. 
L’Impresa dovrà altresì usare ogni precauzione per la salvaguardia delle piante di pregio esistenti, 
specificatamente segnalate dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

Art. 24 Scavo di sbancamento 
Per scavo di sbancamento si intende qualsiasi scavo a sezione aperta in vasta superficie che permetta l'impiego di 
normali mezzi meccanici con l'allontanamento delle materie di scavo, sia pure con la formazione di rampe 
provvisorie, che saranno eseguite a carico dell’Impresa. Lo scavo andrà eseguito anche in presenza di acqua e i 
materiali scavati andranno trasportati in aree indicate dall’Ufficio di Direzione Lavori per il successivo utilizzo. 
Gli scavi saranno eseguiti in larghezza, lunghezza e profondità secondo quanto indicato nei disegni esecutivi o 
richiesto dalla Direzione Lavori. 
Eventuali scavi eseguiti dall’Impresa per comodità di lavoro od altri motivi, senza autorizzazione scritta dall’Ufficio 
di Direzione Lavori, non saranno contabilizzati agli effetti del pagamento. 
L’Impresa prenderà tutte le precauzioni necessarie per evitare gli smottamenti delle pareti dello scavo, 
soprattutto in conseguenza di eventi meteorologici avversi e metterà in atto tutti gli accorgimenti necessari per 
evitare danni alle persone ed alle opere e sarà obbligata a provvedere a suo carico alla rimozione delle eventuali 
materie franate. In ogni caso l’Impresa sarà l'unica responsabile per i danni alle persone ed alle opere che 
possono derivare da cedimenti delle pareti di scavo. 

Art. 25 Trasporto al di fuori dell’area di cantiere 
Il trasporto del materiale terroso dovrà essere accompagnato dalla documentazione prevista per legge, anche ai 
sensi della normativa vigente in materia di “Terre e rocce da scavo”. 

Art. 26 Formazione di rilevati 
Le indicazioni riportate nel seguito si riferiscono ai lavori di ringrosso e rialzo di argini esistenti. 
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Con riferimento alla classificazione contenuta nelle norme di classificazione UNI 11531-1_2014 (ex CNR UNI 
10006), le terre preferibilmente da utilizzare saranno di tipo argilloso e limoso (classi A-4, A-6, A-7), con un 
contenuto minimo di sabbia pari al 15% e con indice di plasticità inferiore a 25 per i materiali di tipo A-6 e A-7 e 
un contenuto massimo di sabbia del 50% per i materiali di tipo A-4. 
In casi di accertata impossibilità di ottenere una delle classi di rilevato sopramenzionate, è facoltà dell’Ufficio di 
Direzione Lavori di accettare il materiale posto in opera con caratteristiche diverse da quanto sopra riportato. 
Non si dovranno utilizzare le materie organiche e le sabbie pulite. A suo insindacabile giudizio, l'Amministrazione 
potrà individuare aree di prelievo di materiale di caratteristiche differenti da quanto sopra riportato. 
Il materiale posto in opera dovrà avere valori del peso in volume allo stato secco pari al 95% del peso di volume 
secco ottenuto nella prova di compattazione dello Standard Proctor AASHTO (CNR B.U. 69/78) con tolleranza di 
+/- 1%. 
La corrispondente umidità dovrà avere i valori compresi fra +/- 2% dell'umidità ottimale ottenuta nella suddetta 
prova di compattazione. In corso d’opera il peso di volume secco ottenuto dalla sopra menzionata prova Proctor 
(Maximum Proctor) dovrà essere relativo al materiale posto in opera e prelevato nello stesso punto in cui verrà 
realizzata la prova di densità. 
Qualora il materiale messo in opera, nei punti di esecuzione delle densità in sito, presenti caratteristiche 
omogenee è facoltà dell’ufficio Direzione Lavori assumere come riferimento una determinata prova Proctor. 
Non potranno essere accettati, quali valori di riferimento per le densità in sito, pesi di volume secco riferiti a 
prove eventualmente realizzate in precedenza sui materiali di cava. 
Prima di procedere al ringrosso e rialzo dell'argine, sarà necessario preparare il terreno di posa, provvedendo 
all'asportazione del terreno vegetale e degli apparati radicali e alla predisposizione di uno scavo di opportuni 
gradoni di immorsamento delle dimensioni riportate nei disegni di progetto. 
Nella costruzione dell'argine andranno seguite le indicazioni progettuali riportate nei disegni esecutivi, sia per 
quanto riguarda le dimensioni del rilevato, la pendenza delle scarpate, lo spessore degli strati e il tipo di macchina 
da utilizzare per il costipamento. 
Nel caso in cui quanto sopra non fosse specificato esaustivamente nei disegni di progetto, è onere della Direzione 
Lavori comunicare come operare indicando caratteristiche dei materiali, tipo di macchine da utilizzare e spessore 
degli strati. 
Prima dell'esecuzione dei lavori l’Ufficio di Direzione Lavori procederà al prelievo di campioni di terreno da inviare 
a laboratori ufficiali, in modo da verificare la rispondenza alle prescrizioni di cui al presente Disciplinare. 
I campioni di terreno prelevati saranno innanzitutto classificati, individuata la curva granulometrica che 
caratterizza ogni campione e verranno valutati i limiti di “Atterberg” (in particolare modo il limite liquido e l'indice 
di plasticità) e l'indice di gruppo. Saranno inoltre eseguite le prove necessarie per la determinazione dell'optimum 
“Proctor”. 
Nel caso di rialzi e ringrossi i controlli saranno limitati alla compattazione fatti salvi, comunque, i controlli generali 
sulla qualità delle terre. 
L’Impresa è obbligata, senza pretesa di compenso alcuno, a dare ai rilevati, durante la costruzione, le maggiori 
dimensioni richieste dall'assestamento naturale delle terre di riporto e dei cedimenti dei sottostanti terreni di 
fondazione.  
Di seguito sono indicate le frequenze indicative di prova minime. 
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I risultati delle prove dovranno essere valutati nel loro insieme con criterio statistico, e sarà esclusiva facoltà della 
Direzione Lavori o dell’organo di collaudo l’accettazione dell’opera, ovvero la sua dequalificazione o demolizione e 
ricostruzione. 
Sono a carico dell’A.I.Po le spese relative alle prove sopraindicate (Tabella A), che sono state accantonate a tale 
fine nel quadro economico di progetto tra le somme a disposizione. 
È fatta salva la facoltà della Direzione Lavori o dell’organo di collaudo, di eseguire ulteriori prove tra quelle 
indicate in tabella A, o anche di diverso tipo, sia prima dell’inizio dei lavori, a livello di qualificazione preliminare 
dei materiali, sia nelle fasi di lavorazione o a lavori ultimati, fino ad una frequenza ottimale massima indicata in 
tabella B, imputando la spesa a carico dell’appaltatore. In questo caso, l’Impresa dovrà provvedere a far 
effettuare le prove di laboratorio di che trattasi presso un laboratorio indicato dalla D.L. o dall’organo di collaudo. 
 
Tabella B 

 
In ogni caso l’appaltatore dovrà garantire il supporto logistico all’esecuzione delle prove, mettendo a disposizione 
i propri mezzi ed eventualmente il proprio personale presente in cantiere. 
Se le prove relative allo stato di compattazione del rilevato non dovessero dare esito soddisfacente, l’Impresa è 
tenuta a ripetere la compattazione del rilevato stesso sino ad ottenere il risultato prescritto. 
L’Impresa è obbligata, senza pretesa di compenso alcuno, a dare ai rilevati, durante la costruzione, le maggiori 
dimensioni richieste dall'assestamento naturale delle terre. Le scarpate saranno spianate e battute e i lavori di 
profilatura dovranno avvenire con asporto anziché con riporto di materie. 
All'atto del collaudo i rilevati eseguiti dovranno avere la sagoma e le dimensioni prescritte dai disegni progettuali 
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incrementate delle dimensioni richieste dall’assestamento naturale delle terre di riporto e dei cedimenti previsti 
dei terreni di fondazione. 
Qualora la costruzione del rilevato dovesse venire sospesa, l’Impresa dovrà provvedere a sistemarlo regolarmente 
in modo da fare defluire facilmente le acque piovane; alla ripresa dei lavori dovranno essere praticati, nel rilevato 
stesso, appositi tagli a gradini, per il collegamento delle nuove materie con quelle già posate. 

Art. 27 Geosintetici e geocompositi 
I geotessili in tessuto non tessuto potranno essere usati con funzione di filtro per evitare il passaggio della 
componente fine del materiale esistente in posto, con funzione di drenaggio, o per migliorare le caratteristiche di 
portanza dei terreni di fondazione. 
I geotessili andranno posati dove espressamente indicato dai disegni di progetto o dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
Il geotessile sarà composto da fibre sintetiche in poliestere o in polipropilene, in filamenti continui, coesionate 
mediante agugliatura meccanica senza impiego di collanti o trattamenti termici, o aggiunta di componenti chimici.  
I teli saranno forniti in rotoli di altezza non inferiore a 5,30 metri. In relazione alle esigenze esecutive ed alle 
caratteristiche del lavoro, verranno posti in opera geotessili di peso non inferiore a 300 g/m2 e non superiore a 
400 g/m2. In funzione del peso unitario, i geotessili in propilene dovranno presentare le seguenti caratteristiche: 

 
La superficie del geotessile dovrà essere rugosa ed in grado di garantire un buon angolo di attrito con il terreno. Il 
geotessile dovrà essere inalterabile a contatto con qualsiasi sostanza e agli agenti atmosferici, imputrescibile, 
inattaccabile dai microrganismi e dovrà avere ottima stabilità dimensionale. 
Il terreno di posa dovrà essere il più possibile pulito da oggetti appuntiti o sporgenti, come arbusti, rocce od altri 
materiali in grado di produrre lacerazioni. I teli srotolati sul terreno verranno posti in opera mediante cucitura sul 
bordo fra telo e telo, o con sovrapposizione non inferiore a 30 cm. Il fissaggio sul piano di posa sarà effettuato in 
corrispondenza dei bordi longitudinali e trasversali con infissione di picchetti di legno della lunghezza di 1,50 
metri, a distanza di 1 metro uno dall’altro. 
L’Impresa, prima dell'inizio dei lavori, dovrà presentare all’Ufficio di Direzione Lavori i certificati rilasciati dal 
costruttore che attestino i quantitativi acquistati dall’Impresa e la rispondenza del materiale ai requisiti sopra 
indicati ed alle prescrizioni progettuali. Prima dell'esecuzione dei lavori l’Ufficio di Direzione Lavori verificherà 
comunque la rispondenza del materiale ai requisiti prescritti, prelevando dei campioni di materiale in quantità 
tale da poter effettuare almeno una serie di prove di controllo ogni 1.000 mq (mille) di telo da posare e almeno 
una per quantità globale inferiore. Se i risultati delle prove di laboratorio non rispetteranno i limiti prescritti, il 
materiale cui la prova si riferisce verrà scartato. Di tutte le operazioni di controllo, di prelievo e di verifica 
verranno redatti appositi verbali firmati in contraddittorio con l’Impresa.  
 

Art. 28 Opere di protezione spondale 
I massi naturali utilizzati per la costruzione dell'opera dovranno corrispondere ai requisiti previsti dalla normativa 
UNI EN 13383 aggregati per opere di protezione (Armourstone): 
 determinazione della massa volumica e dell’assorbimento d’acqua UNI EN 13383-2 p. 8; 
 determinazione della resistenza all’usura micro-Deval UNI EN 1097-1; 
 determinazione della resistenza al gelo e disgelo UNI EN 13383-2 p. 9; 
 prova al solfato di magnesio UNI EN 1367-2; 
 determinazione della resistenza a compressione uniassiale di Armourstone UNI EN 1926 Allegato A. 
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Il pietrame di riempimento dovrà avere ottimi requisiti come la compattezza, omogeneità e durabilità; dovranno 
inoltre essere esenti da giunti, fratture e piani di sfalsamento e rispettare i seguenti limiti: 
 massa volumica   24 kN/m3; 
 assorbimento d’acqua  5%; 
 usura micro - Deval:   15 %; 
 percentuale di massa dopo i cicli di gelo-disgelo   1% e in nessuno dei campioni di prova si devono riscontrare 

fessurazioni aperte e disintegrazioni di rilievo; 
 percentuale della perdita di massa del valore del solfato di magnesio  10%; 
 resistenza a compressione uniassiale   80 Mpa. 
I massi naturali saranno di peso non inferiore a quanto prescritto negli elaborati di progetto, non dovranno 
presentare notevoli differenze nelle tre dimensioni e dovranno risultare a spigolo vivo e squadrati. 
I massi da impiegare dovranno essere approvvigionati a piè d'opera lungo il fronte del lavoro e collocati in opera 
in maniera che risultino stabili e non oscillanti. 
La mantellata andrà realizzata a partire dal piede e procedendo verso l'alto. Le scarpate dovranno essere 
previamente sagomate e rifilate alla pendenza e alle quote prescritte per il necessario spessore al di sotto del 
profilo da realizzare a rivestimento eseguito. 
Ciascun elemento dovrà essere posato in modo che la giacitura risulti stabile e non oscillante, indipendentemente 
dalla posa in opera degli elementi adiacenti. 
Dovrà essere particolarmente curata la sistemazione faccia a vista del paramento lato fiume, in modo da fargli 
assumere l'aspetto di un mosaico grezzo, con assenza di grandi vuoti o soluzioni di continuità. 
Prima di essere posto in opera, il materiale costituente la difesa dovrà essere accettato dall’Ufficio di Direzione 
Lavori che provvederà per ogni controllo a redigere un apposito verbale. 
Dovrà essere eseguito almeno un controllo di accettazione per ogni 2.000 mc (duemila) di materiale lapideo da 
utilizzare e l'esito di tale controllo sarà vincolante per l'accettazione della partita relativa al suddetto tratto di 
opera. 
L’Impresa dovrà inoltre attestare, mediante idonei certificati a data non anteriore ad un anno, le caratteristiche 
del materiale. Tali certificati potranno altresì valere come attestazioni temporanee sostitutive nelle more 
dell’esecuzione delle prove di durata sui campioni prelevati. 
Il controllo consisterà nella individuazione da parte dall’Ufficio di Direzione Lavori, a suo insindacabile giudizio, di 
almeno dieci massi che dovranno essere singolarmente pesati. 
Se la verifica avrà invece esito positivo, si procederà al prelievo di campioni da inviare ad un laboratorio ufficiale 
per l'esecuzione delle prove relative alla determinazione delle caratteristiche fisiche e meccaniche del materiale 
da porre in opera. 
Le prove relative alla determinazione delle caratteristiche fisiche dei massi naturali saranno effettuate, a carico 
della Stazione Appaltante, seguendo quanto disposto dalla vigente normativa UNI di seguito riportata: 
 determinazione della massa volumica UNI EN 13383-2 (p.8); 
 determinazione della resistenza a compressione uniassiale UNI EN 1926; 
 determinazione della resistenza all’usura micro-Deval UNI EN 1097-1; 
 determinazione dell’assorbimento d’acqua UNI EN 13383-2 (p.8); 
 determinazione della resistenza al gelo e disgelo UNI EN 13383-2 (p.9). 
Se i risultati delle misure o delle prove di laboratorio non rispetteranno i limiti prescritti, il materiale, per la 
quantità sotto controllo, verrà scartato con totale onere a carico dell’Impresa; è a discrezione della Direzione 
Lavori accettare eventualmente il materiale qualora sforasse qualche parametro tra quelli posti sotto controllo 
con l’applicazione di opportune detrazioni di prezzo commisurate allo sforamento. 
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La presenza di tutte le certificazioni previste nel presente paragrafo risulterà vincolante ai fini della collaudabilità 
dell'opera. 

Art. 29 Inerbimento di superfici 
Prima dell'inizio delle operazioni di sistemazione a verde, l’Impresa dovrà eseguire, con terreno agrario, le 
eventuali riprese di erosioni che si fossero allo stesso tempo verificate. 
L’Impresa non potrà modificare i piani inclinati dei rilevati che, anche dopo il rivestimento del manto vegetale, 
dovranno risultare perfettamente regolari e privi di buche, pedate od altro, compiendo a sua cura e spese, 
durante l'esecuzione dei lavori, e fino al collaudo, le riprese occorrenti per ottenere, nelle scarpate, una perfetta 
sistemazione. 
Prima di effettuare la semina l’Impresa dovrà effettuare la preparazione agraria del terreno mediante lieve 
sistemazione superficiale in modo da non compromettere la stabilità delle scarpate. 
Per il seme l’Impresa è libera di approvvigionarsi dalle ditte specializzate di sua fiducia; dovrà però dichiarare il 
valore effettivo o titolo della semenza, oppure separatamente il grado di purezza ed il valore germinativo. 
L’Impresa dovrà fornire sementi selezionate e rispondenti esattamente a genere, specie e varietà richieste, 
sempre nelle confezioni originali sigillate e munite di certificato di identità ed autenticità con l’indicazione del 
grado di purezza e di germinabilità e della data di confezionamento e di scadenza stabiliti dalle leggi vigenti sulla 
certificazione E.N.S.E. (Ente Nazionale Sementi Elette)  
Il quantitativo di seme da impiegarsi per ettaro di superficie di scarpate è prescritto in 0,12 N (120 kgf). 
Prima dell'esecuzione dei lavori di inerbimento l’Ufficio di Direzione Lavori consegnerà all’Impresa un ordine di 
servizio nel quale sarà indicato il tipo di miscuglio da impiegarsi. 
Prima dello spandimento del seme tramite aspersione ad alta pressione di una miscela composta da acqua, 
sementi, sostanza organica, collanti e fertilizzanti, l’Impresa è tenuta a darne tempestivo avviso all’Ufficio di 
Direzione Lavori, affinché questa possa effettuare l'eventuale prelevamento di campioni e possa controllare la 
quantità e i metodi di lavoro. 
L’Impresa è libera di effettuare le operazioni di semina in qualsiasi stagione, restando a suo carico le eventuali 
operazioni di risemina nel caso che la germinazione non avvenisse in modo regolare ed uniforme. La semina dovrà 
venire effettuata a spaglio a più passate per gruppi di semi di volume e peso quasi uguali, mescolati fra loro, e 
ciascun miscuglio dovrà risultare il più possibile omogeneo. 
Lo spandimento del seme dovrà effettuarsi sempre in giornate senza vento. 
Dopo eseguita la semina, e fino ad intervenuto favorevole collaudo definitivo delle opere, l’Impresa è tenuta ad 
effettuare tutte le cure colturali per ottenere le scarpate completamente rivestite dal manto vegetale. 
Qualora, in sede di collaudo, tali condizioni non dovesse verificarsi, l’Impresa, a sua cura e spese, è obbligata a 
ripetere tutte le operazioni necessarie per ottenere le prescrizioni di cui sopra. 

Art. 30 Costruzione di massicciata stradale 
Tali fondazioni sono cosƟtuite da una miscela di materiali granulari (misto granulare) stabilizzaƟ per 
granulometria con l'aggiunta o meno di legante naturale, il quale è cosƟtuito da terra passante al setaccio 0,4 
UNI. 
L'aggregato potrà essere cosƟtuito da ghiaie, detriƟ di cava, frantumato, scorie od anche altro materiale; che 
potrà essere: reperito in sito, entro o fuori canƟere, oppure come miscela di materiali avente provenienze 
diverse, in proporzioni stabilite aƩraverso una indagine preliminare di laboratorio e di canƟere. 
La stesa del materiale avverrà in straƟ successivi, ciascuno dei quali non dovrà mai avere uno spessore finito 
superiore a cm 20 e non inferiore a cm 10. 
Il materiale in opera, dopo l'eventuale correzione e miscelazione, dovrà rispondere alle caraƩerisƟche seguenƟ: 
1) l'aggregato non dovrà avere dimensioni superiori a 71 mm, né forma appiaƫta, allungata o lenƟcolare; 
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2) granulometria compresa nel seguente fuso e avente andamento conƟnuo e uniforme praƟcamente concorde a 
quello delle curve limiƟ: 

Serie crivelli e setacci UNI    Miscela passante % totale in peso 
Crivello 71           100 
Crivello 40           75  100 
Crivello 25           60  87 
Crivello 10           35  67 
Crivello 5            25  55 
Setaccio 2,000          15  40 
Setaccio 0,400          7  22 
Setaccio 0,075          2  10 

3) rapporto tra il passante al setaccio 0,0075 ed il passante 0,4 inferiore a 2/3; 
4) perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 30%; 
5) Il passante al setaccio n° 4 ASTM dovrà soddisfare i seguenƟ requisiƟ:  
 IP=NP; 
 per situazioni in cui 0<IP<6 deve effeƩuarsi la prova dell’equivalente in sabbia di cui al punto 6; 
 nel caso in cui l’E.S. e’ compreso tra 25 e 35 l’Ufficio di Direzione Lavori richiederà la verifica dell’indice di 

portanza-CBR saturo di cui al punto 7, questo anche se la miscela dovesse contenere più del 60% in peso di 
elemenƟ frantumaƟ; 

6) equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al setaccio 4 ASTM, compreso tra 25 e 65. Tale controllo 
dovrà anche essere eseguito per materiale prelevato dopo cosƟpamento. Il limite superiore dell'equivalente in 
sabbia (65) potrà essere variato dalla Direzione Lavori in funzione delle provenienze e delle caraƩerisƟche del 
materiale. Per tuƫ i materiali avenƟ equivalente in sabbia compreso tra 25 e 35, l’Ufficio di Direzione Lavori 
richiederà in ogni caso (anche se la miscela conƟene più del 60% in peso di elemenƟ frantumaƟ) la verifica 
dell'indice di portanza CBR di cui al successivo comma 6; 
7) indice di portanza CBR dopo 4 giorni di imbibizione in acqua (eseguito sul materiale passante al crivello 25) non 
minore di 50. È inoltre richiesto che tale condizione sia verificata per un intervallo di +2% rispeƩo all'umidità 
oƫma di cosƟpamento. 
Se le miscele contengono oltre il 60% in peso di elemenƟ frantumaƟ a spigoli vivi, l'acceƩazione avverrà sulla base 
delle sole caraƩerisƟche indicate ai precedenƟ commi 1), 2), 4), 5), salvo nel caso citato al comma 5) in cui la 
miscela abbia un equivalente in sabbia compreso tra 25 e 35. 
Il piano di posa dello strato dovrà avere le quote, la sagoma ed i requisiƟ di compaƩezza prescriƫ ed essere 
ripulito da materiale estraneo. 
Il materiale verrà steso in straƟ di spessore finito non superiore a 20 cm e non inferiore a 10 cm, e dovrà 
presentarsi, dopo cosƟpato, uniformemente miscelato in modo da non presentare segregazione dei suoi 
componenƟ. 
L'eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l'umidità prescriƩa in funzione delle densità, è da effeƩuarsi 
mediante disposiƟvi spruzzatori. 
A questo proposito si precisa che tuƩe le operazioni anzideƩe non devono essere eseguite quando le condizioni 
ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello strato stabilizzato. Verificandosi 
comunque eccesso di umidità, o danni dovuƟ al gelo, lo strato compromesso dovrà essere rimosso e ricosƟtuito a 
cura e spese dall’Impresa. 
Il materiale pronto per il cosƟpamento dovrà presentare in ogni punto la prescriƩa granulometria. 
Per il cosƟpamento e la rifinitura verranno impiegaƟ rulli vibranƟ o vibranƟ gommaƟ, tuƫ semovenƟ. L'idoneità 
dei rulli e le modalità di cosƟpamento verranno, per ogni canƟere, determinate dall’Ufficio di Direzione Lavori con 
una prova sperimentale, usando le miscele messe a punto per quel canƟere (prove di cosƟpamento). 
Il cosƟpamento di ogni strato dovrà essere eseguito sino ad oƩenere una densità in sito non inferiore al 95% della 
densità massima fornita dalla prova AASHO modificata. 
La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progeƩo di oltre 1 cm, controllato a mezzo di un regolo di 
m 4,50 di lunghezza e disposto secondo due direzioni ortogonali.  
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Lo spessore dovrà essere quello prescriƩo, con una tolleranza in più o in meno del 5%, purché questa differenza si 
presenƟ solo saltuariamente. 
Prima dell'inizio dei lavori, l’Impresa dovrà presentare all’Ufficio di Direzione Lavori cerƟficaƟ di laboratorio 
effeƩuate su campioni di materiale che dimostrino la rispondenza alle caraƩerisƟche sopra descriƩe. 
Contemporaneamente l’Impresa dovrà indicare, per iscriƩo, le fonƟ di approvvigionamento, il Ɵpo di lavorazione 
che intende adoƩare, il Ɵpo e la consistenza dell'aƩrezzatura di canƟere che verrà impiegata. 
I requisiƟ di acceƩazione verranno poi accertaƟ con controlli dall’Ufficio di Direzione Lavori in corso d'opera, 
prelevando il materiale in sito già miscelato, prima e dopo effeƩuato il cosƟpamento. 

Art. 31 Conglomerato bituminoso 
Lo strato di base è costituito da un misto granulare di frantumato, ghiaia, sabbia ed eventuale additivo (secondo 
le definizioni riportate nell'art.1 delle norme C.N.R. sui materiali stradali - fascicolo IV/1953), impastato con 
bitume a caldo, previo preriscaldamento degli aggregati, steso in opera mediante macchina vibrofinitrice e 
costipato con rulli gommati, vibranti gommati e metallici. 
I requisiti di accettazione dei materiali inerti impiegati nei conglomerati bituminosi per lo strato di base dovranno 
essere conformi alle prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle norme C.N.R. - 1953, con l'avvertenza che la 
prova per la determinazione della perdita in peso sarà fatta col metodo Los Angeles secondo le norme B.U. C.N.R. 
n.34 (28.03.1973) anziché col metodo DEVAL. 
L'aggregato grosso sarà costituito da frantumati (nella misura non inferiore al 30% della miscela degli inerti) e da 
ghiaie che dovranno rispondere al seguente requisito: perdita di peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole 
pezzature inferiore al 25%. 
In ogni caso gli elementi dell'aggregato dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, a superficie 
ruvida, puliti ed esenti da polvere e da materiali estranei, inoltre non dovranno mai avere forma appiattita, 
allungata o lenticolare. 
L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali e di frantumazione (la percentuale di queste ultime 
non dovrà essere inferiore al 30% della miscela delle sabbie) che dovranno rispondere al seguente requisito: 
equivalente in sabbia determinato secondo norma B.U. C.N.R. n.27 (30.03.1972) superiore a 50. 
Gli eventuali additivi, provenienti dalla macinazione di rocce preferibilmente calcaree o costituiti da cemento, 
calce idrata, calce idraulica, polveri d'asfalto, dovranno soddisfare ai seguenti requisiti:  
 setaccio UNI 0.18 (ASTM n.80): % passante in peso: 100; 
 setaccio UNI 0.075 (ASTM n.200): % passante in peso: 90. 
La granulometria dovrà essere eseguita per via umida. 
Il bitume dovrà essere del tipo di penetrazione 60÷70. 
Esso dovrà avere i requisiti prescritti dalle "Norme per l'accettazione dei bitumi" del C.N.R. - fasc. II/1951, per il 
bitume 60/80, salvo il valore di penetrazione a 25°C, che dovrà essere compreso fra 60 e 70 ed il punto di 
rammollimento, che dovrà essere compreso tra 47°C e 56°C. Per la valutazione delle caratteristiche di: 
penetrazione, punto di rammollimento P.A., punto di rottura Fraas, duttilità e volatilità, si useranno 
rispettivamente le seguenti normative: B.U. C.N.R. n.24 (29.12.1971); B.U. C.N.R. n.35 (22.11.1973); B.U. C.N.R. 
n.43 (06.06.1974); B.U. C.N.R. n.44 (29.10.1974); B.U. C.N.R. n.50 (17.03.1976).  
Il bitume dovrà avere inoltre un indice di penetrazione, calcolato con la formula appresso riportata, compreso fra 
–1,0 e +1,0: 
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Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 3,5% e il 4,5% riferito al peso totale degli aggregati. 
Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 
 il valore della stabilità Marshall - Prova B.U. C.N.R. n.30 (15.03.1973) eseguita a 60°C su provini costipati con 75 

colpi di maglio per faccia, dovrà risultare non inferiore a 7,0 kN (700 kgf); inoltre il valore della rigidezza 
Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in kgf e lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere 
superiore a 250; 

 gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una percentuale di 
vuoti residui compresa fra 4% e 7%. 

I provini per le misure di stabilità e rigidezza anzidette dovranno essere confezionati presso l'impianto di 
produzione e/o durante la stesa. 
La temperatura di compattazione dovrà essere uguale o superiore a quella di stesa; non dovrà però superare 
quest'ultima di oltre 10°C. 
Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee caratteristiche, mantenuti 
sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 
La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per garantire il perfetto 
essiccamento, l'uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri una idonea 
riclassificazione delle singole classi degli aggregati; resta pertanto escluso l'uso dell'impianto a scarico diretto. 
L'impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare miscele del tutto 
rispondenti a quelle di progetto. 
Il dosaggio dei componenti della miscela dovrà essere eseguito a peso mediante idonea apparecchiatura la cui 
efficienza dovrà essere costantemente controllata. 
Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità uniforme fino 
al momento della miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del bitume che dell'additivo. 
La zona destinata all’ammannimento degli inerti sarà preventivamente e convenientemente sistemata per 
annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni d'acqua che possono compromettere la pulizia degli 
aggregati. Inoltre, i cumuli delle diverse classi dovranno essere nettamente separati tra di loro e l'operazione di 
rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura. 
Si farà uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle classi impiegate. 
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Il tempo di mescolazione effettivo sarà stabilito in funzione delle caratteristiche dell'impianto e dell'effettiva 
temperatura raggiunta dai componenti la miscela, in misura tale da permettere un completo ed uniforme 
rivestimento degli inerti con il legante; comunque, esso non dovrà mai scendere al di sotto dei 20 secondi. 
La temperatura degli aggregati all'atto della mescolazione dovrà essere compresa tra 150°C e 170°C, e quella del 
legante tra 150°C e 180°C, salvo diverse disposizioni della Direzione Lavori in rapporto al tipo di bitume impiegato. 
Per la verifica delle suddette temperature, gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti dovranno essere 
muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati. 
L'umidità degli aggregati all'uscita dell'essiccatore non dovrà di norma superare lo 0,5%. 
La miscela bituminosa verrà stesa sul piano finito della fondazione dopo che sia stata accertata dall’Ufficio di 
Direzione Lavori. La rispondenza di quest’ultima ai requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati nei 
precedenti articoli relativi alle fondazioni stradali in misto granulare. 
La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici dei tipi approvati 
dalla Direzione Lavori, in perfetto stato di efficienza e dotate di automatismi di autolivellamento. 
Le vibrofinitrici dovranno comunque lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, 
fessurazioni, ed esente da difetti dovuti a segregazioni degli elementi litoidi più grossi. 
Nella stesa si dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente ottenuti 
mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente con l'impiego di due o più finitrici. 
Qualora ciò non sia possibile, il bordo della striscia già realizzata dovrà essere spalmato con emulsione bituminosa 
per assicurare la saldatura della striscia successiva. 
Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si dovrà procedere al taglio verticale con idonea attrezzatura. 
I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere dovranno essere realizzati sempre previo taglio ed 
asportazione della parte terminale di azzeramento. 
La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati sarà programmata e realizzata in maniera che essi 
risultino fra di loro sfalsati di almeno cm 20 e non cadano mai in corrispondenza delle due fasce della corsia di 
marcia normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesanti.  
Il trasporto del conglomerato dall'impianto di confezione al cantiere di stesa dovrà avvenire mediante mezzi di 
trasporto di adeguata portata, efficienti e veloci e comunque sempre dotati di teloni di copertura per evitare i 
raffreddamenti superficiali eccessivi e formazioni di crostoni. 
La temperatura del conglomerato bituminoso all'atto della stesa, controllata immediatamente dietro la finitrice, 
dovrà risultare in ogni momento non inferiore a 130°C. 
La stesa dei conglomerati dovrà essere sospesa quando le condizioni meteorologiche generali possono 
pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro; gli strati eventualmente compromessi (con densità inferiori a quelle 
richieste) dovranno essere immediatamente rimossi e successivamente ricostruiti a carico dell’Impresa. 
La compattazione dei conglomerati dovrà iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e condotta a termine senza 
soluzione di continuità. 
La compattazione sarà realizzata a mezzo di rulli gommati o vibrati gommati con l'ausilio di rulli a ruote 
metalliche, tutti in numero adeguato ed aventi idoneo peso e caratteristiche tecnologiche avanzate in modo da 
assicurare il raggiungimento delle massime densità ottenibili. 
Al termine della compattazione lo strato di base dovrà avere una densità uniforme in tutto lo spessore non 
inferiore al 97% di quella Marshall dello stesso giorno, rilevata all'impianto o alla stesa. Tale valutazione sarà 
eseguita sulla produzione giornaliera secondo norma B.U. C.N.R. n.40 (30 marzo 1973), su carote di 15 cm di 
diametro; il valore risulterà dalla media di due prove. 
Si avrà cura, inoltre, che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per ottenere uniforme 
addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso. 
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La superficie degli strati dovrà presentarsi priva di irregolarità ed ondulazioni. Un'asta rettilinea lunga 4 m posta in 
qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato dovrà aderirvi uniformemente. 
Saranno tollerati scostamenti contenuti nel limite di 10 mm. 
L’Impresa ha l'obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato e di legante, per la relativa 
accettazione. 
L’Impresa è poi tenuta a presentare con congruo anticipo rispetto all'inizio delle lavorazioni e per ogni cantiere di 
confezione, la composizione delle miscele che intende adottare; ogni composizione proposta dovrà essere 
corredata da una completa documentazione degli studi effettuati in laboratorio, attraverso i quali L’Impresa ha 
ricavato la ricetta ottimale. 
L’Ufficio di Direzione Lavori si riserva di approvare i risultati prodotti o di fare eseguire nuove ricerche. 
L'approvazione non ridurrà comunque la responsabilità dell’Impresa, relativa al raggiungimento dei requisiti finali 
dei conglomerati in opera. 
Una volta accettata dall’Ufficio di Direzione Lavori la composizione proposta, l’Impresa dovrà ad essa attenersi 
rigorosamente comprovandone l'osservanza con esami giornalieri. 
Non sarà ammessa una variazione del contenuto di aggregato grosso superiore a ÷5,0% e di sabbia superiore a 
÷3,0% sulla percentuale corrispondente alla curva granulometrica prescelta, e di ÷1,5% sulla percentuale di 
additivo. 
Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno scostamento dalla percentuale stabilita di ÷0,3%.  
Tali valori dovranno essere soddisfatti dall'esame delle miscele prelevate all'impianto come pure dall'esame delle 
carote prelevate in sito. 
In ogni cantiere di lavoro dovrà essere installato a cura e spese dell’Impresa un laboratorio idoneamente 
attrezzato per le prove ed i controlli in corso di produzione, condotto da personale appositamente addestrato. 
In quest'ultimo laboratorio dovranno essere effettuate, quando necessarie, ed almeno con frequenza giornaliera: 
 la verifica granulometrica dei singoli aggregati approvvigionati in cantiere e quella degli aggregati stessi 

all'uscita dei vagli di riclassificazione; 
 la verifica della composizione dell'agglomerato (granulometria degli inerti, percentuale del bitume, 

percentuale di additivo) prelevando il conglomerato all'uscita del mescolatore o a quella della tramoggia di 
stoccaggio; 

 la verifica delle caratteristiche di Marshall del conglomerato e precisamente: peso di volume (B.U. C.N.R. n.40 
del 30.03.1973), media di due prove; percentuale di vuoti (B.U. C.N.R. n.39 del 23.03.1973), media di due 
prove (stabilità e rigidezza Marshall). 

Inoltre, con la frequenza necessaria saranno effettuati periodici controlli delle bilance, delle tarature dei 
termometri dell'impianto, la verifica delle caratteristiche del bitume, la verifica dell'umidità residua degli 
aggregati minerali all'uscita dall'essiccatore ed ogni altro controllo ritenuto opportuno. 
In cantiere dovrà essere tenuto apposito registro numerato e vidimato dall’Ufficio di Direzione Lavori sul quale 
l’Impresa dovrà giornalmente registrare tutte le prove ed i controlli effettuati. 
In corso d'opera ed in ogni fase delle lavorazioni l’Ufficio di Direzione Lavori effettuerà, a sua discrezione, tutte le 
verifiche, prove e controlli, atti ad accertare la rispondenza qualitativa e quantitativa dei lavori alle prescrizioni 
contrattuali. 
La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un doppio strato di conglomerato 
bituminoso steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di collegamento (binder) e da uno strato 
superiore di usura, secondo quanto stabilito dagli elaborati di progetto. 
Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie ed additivi 
(secondo le definizioni riportate nell'art.1 delle "Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle 
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graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali" del C.N.R., fascicolo IV/1953), mescolati con bitume a 
caldo, e verrà steso in opera mediante macchina vibrofinitrice e compattato con rulli gommati e lisci. 
Il prelievo dei campioni di materiali inerti, per il controllo dei requisiti di accettazione appresso indicati, verrà 
effettuato secondo le norme C.N.R., Cap. II del fascicolo IV/1953. 
Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione così come per le 
modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle Norme CNR 
1953, con l'avvertenza che la prova per la determinazione della perdita in peso sarà fatta col metodo Los Angeles 
secondo le norme B.U. C.N.R. n.34 (28 marzo 1973) anziché col metodo DEVAL. 
L'aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed essere costituito da 
elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti 
da polvere o da materiali estranei. 
L'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di provenienza o natura 
petrografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su campioni rispondenti alla miscela che si 
intende formare, risponda ai seguenti requisiti. 
Per strati di collegamento: 
 perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C131 - AASHO 

T96, inferiore al 25%; 
 indice dei vuoƟ delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,80; 
 coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,015; 
 materiale non idrofilo (C.N.R., fascicolo IV/1953). 
Nel caso che si preveda di assoggeƩare al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi od invernali, la perdita 
in peso per scuoƟmento sarà limitata allo 0,5%. 
Per straƟ di usura: 
 perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C131 - AASHO 

T96, inferiore od uguale al 20%; 
 almeno un 30% in peso del materiale della intera miscela deve provenire da frantumazione di rocce che 

presenƟno un coefficiente di frantumazione minore di 100 e resistenza a compressione, secondo tuƩe le 
giaciture, non inferiore a 140 N/mm2 (1400 kgf/cm2), nonché resistenza alla usura minima 0,6; 

 indice dei vuoƟ delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,85; 
 coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R. fascicolo IV/1953, inferiore a 0,015; 
 materiale non idrofilo (C.N.R., fascicolo IV/1953) con limitazione per la perdita in peso allo 0,5%. 
L'aggregato fino sarà cosƟtuito in ogni caso da sabbie naturali o di frantumazione che dovranno soddisfare ai 
requisiƟ dell'art.5 delle Norme del C.N.R. predeƩo ed in parƟcolare: 
 equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T176, non inferiore al 55%; 
 materiale non idrofilo (C.N.R., fascicolo IV/1953) con le limitazioni indicate per l'aggregato grosso. Nel caso 

non fosse possibile reperire il materiale della pezzatura 2÷5 mm necessario per la prova, la stessa dovrà essere 
eseguita secondo le modalità della prova Riedel-Weber con concentrazione non inferiore a 6. 

Gli addiƟvi minerali (fillers) saranno cosƟtuiƟ da polvere di rocce preferibilmente calcaree o da cemento, calce 
idrata, calce idraulica, polveri di asfalto e dovranno risultare alla setacciatura per via secca interamente passanƟ al 
setaccio n.30 ASTM e per almeno il 65% al setaccio n.200 ASTM. 
Il bitume per gli straƟ di collegamento e di usura dovrà essere preferibilmente di penetrazione 60÷70 salvo 
diverso avviso dell’Ufficio di Direzione Lavori in relazione alle condizioni locali e stagionali e dovrà rispondere agli 
stessi requisiƟ indicaƟ nel paragrafo relaƟvo agli straƟ di base. 
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una composizione granulometrica contenuta nel seguente fuso:Strato di collegamento (binder). La miscela degli 
aggregaƟ da adoƩarsi per lo strato di collegamento dovrà avere  

 
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4% ed il 5,5% riferito al peso degli aggregaƟ. Esso dovrà 
comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori di stabilità Marshall e compaƩezza di 
seguito riportaƟ. 
Il conglomerato bituminoso desƟnato alla formazione dello strato di collegamento dovrà avere i seguenƟ 
requisiƟ: la stabilità Marshall eseguita a 60°C su provini cosƟpaƟ con 75 colpi di maglio per ogni faccia, dovrà 
risultare in ogni caso uguale o superiore a 9,0 kN (900 kgf). Inoltre, il valore della rigidezza Marshall, cioè il 
rapporto tra la stabilità misurata in kgf e lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere in ogni caso superiore a 
300. Gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una percentuale di 
vuoƟ residui compresa tra 3÷7%. La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di 
immersione in acqua disƟllata per 15 giorni dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello 
precedentemente indicato. Riguardo alle misure di stabilità e rigidezza sia per i conglomeraƟ bituminosi Ɵpo 
usura che per quelli Ɵpo binder, valgono le stesse prescrizioni indicate per gli straƟ di base. 
La miscela degli aggregaƟ da adoƩarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizione granulometrica 
contenuta nel seguente fuso: 

Serie crivelli e setacci UNI    Passante % totale in peso 
Crivello 15            100 
Crivello 10            70÷100 
Crivello            5 43÷67 
Setaccio 2,000          25÷45 
Setaccio 0,400          12÷24 
Setaccio 0,180          7÷15 
Setaccio 0,075          6÷11 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4,5% ed il 6% riferito al peso totale degli aggregaƟ. 
Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoƟ intergranulari della miscela addensata non dovrà superare 
l’80%; il contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei 
valori di stabilità Marshall e compaƩezza di seguito riportaƟ. 
Il conglomerato dovrà avere i seguenƟ requisiƟ: 
a) resistenza meccanica elevaƟssima, cioè capacità di sopportare senza deformazioni permanenƟ le sollecitazioni 
trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che staƟca, anche soƩo le più alte temperature esƟve, e 
sufficiente flessibilità per poter seguire soƩo gli stessi carichi qualunque assestamento eventuale del soƩofondo 
anche a lunga scadenza; il valore della stabilità Marshall (prova B.U. C.N.R. n.30 del 15 marzo 1973) eseguita a 
60°C su provini cosƟpaƟ con 75 colpi di maglio per faccia dovrà essere di almeno 10 kN (1000 kgf). Inoltre, il 
valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in kgf e lo scorrimento misurato in mm, 
dovrà essere in ogni caso superiore a 300. La percentuale dei vuoƟ dei provini Marshall, sempre nelle condizioni 
di impiego prescelte, deve essere compresa fra 3% e 6% La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito 




